LE POLVERI SOSPESE
Cosa sono

Le polveri presenti nell’aria che respiriamo sono una miscela di particelle sia solide, sia liquide. Le loro dimensioni fisiche e la loro composizione chimica dipendono dalle fonti e dalle principali caratteristiche fisico-chimiche dell’ambiente in cui si formano, come ad esempio la temperatura, l'umidità, la pressione. Le polveri, specie quelle di dimensioni minori, possono rimanere sospese nell’aria per un lungo periodo di tempo; in genere sono invisibili a occhio nudo, ma a volte le possiamo vedere sotto forma di nuvole opache quando sono molto concentrate. E’ questo il caso dei gas di scarico degli autoveicoli o di certe foschie che a volte si notano nei giorni in cui è maggiore l’inquinamento dell’aria

Come si formano

Molte polveri sono di origine naturale come ad esempio quelle che derivano dall’erosione della superficie terrestre o quelle che derivano da eruzioni vulcaniche o incendi spontanei. Nelle nostre città invece sono molto importanti le polveri che derivano dalle attività umane e in particolare dalle attività delle industrie, delle centrali termoelettriche, dalle caldaie per il riscaldamento delle abitazioni e, soprattutto, dal traffico veicolare. In questo caso le polveri non sono presenti solo nei gas di scarico, ma si producono anche a causa dell’erosione della superficie stradale e dell’usura di pneumatici e freni. Esistono poi anche polveri di origine vegetale, come nel caso dei pollini, soprattutto in alcune stagioni, e che spesso sono la causa di fenomeni allergici. Negli ambienti chiusi possono esistere polveri le cui particelle sono costituite da spore, cioè da germi che riprendono vita solo se messi in condizioni favorevoli, come accade dopo la loro inalazione. Oltre che in maniera diretta le polveri possono poi formarsi indirettamente attraverso reazioni chimiche e fisiche tra i gas di scarico, i raggi solari e il vapore acqueo. 

L’importanza delle dimensioni e della composizione

La pericolosità delle polveri presenti nell’aria che respiriamo dipende dalla dimensione delle particelle di cui esse sono composte. Fino a pochi anni fa non si dava importanza a questo aspetto e le leggi in vigore prevedevano solo che fossero misurate nella loro totalità. Si usava la sigla PTS per definire le polveri totali sospese. Attualmente molti studi scientifici hanno messo in evidenza che in effetti la pericolosità per la salute delle persone dipende dalla dimensione dei granuli di cui esse sono costituite.

Infatti quanto più le particelle sono piccole, tanto più profondamente penetrano nell'apparato respiratorio e ciò ha portato gli esperti a distinguere due grandi gruppi di polveri in base alle loro dimensioni: - quelle di diametro uguale o inferiore a 10 millesimi di millimetro chiamate PM 10 che penetrano profondamente nell'apparato respiratorio ma non raggiungono le parti terminali, cioè gli alveoli, perché sono ancora troppo grandi per giungervi;- quelle di diametro uguale o inferiore a 2,5 millesimi di millimetro chiamate PM 2,5 che sono ancora più piccole e che quindi possono arrivare fino agli alveoli. La loro pericolosità è dovuta sia all'azione diretta sulle cellule della mucosa respiratoria, sia alla loro capacità di superare questa barriera e di entrare nel sangue, diffondendosi quindi anche in altri organi. Le particelle più fini sono solitamente formate da metalli pesanti, idrocarburi policiclici aromatici, radicali liberi, tra le sostanze più tossiche.

Principali effetti sulla salute

È noto che le polveri presenti nell'aria che respiriamo danneggiano la salute, ma è difficile ridurne la quantità presente senza iniziative mirati che coinvolgano attivamente anche i cittadini. Gli studi condotti dagli epidemiologi evidenziano alcuni dati che ci fanno comprendere la dimensione del problema; all'aumentare della quantità di polveri presenti nell'aria respirata infatti corrispondono significativi aumenti di:

- la mortalità totale e di quella per cause cardiopolmonari e per tumore del polmone

- il numero di ricoveri e di accessi al pronto soccorso per cause cardio-respiratorie

- le riacutizzazioni di asma

- le bronchiti croniche

- le difficoltà respiratorie in generale nei soggetti già ammalati

Tutti questi fenomeni sono molto più gravi nei soggetti a rischio e cioè nei bambini, negli anziani e in quelle persone che già hanno uno stato di salute compromesso da malattie croniche
